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 Introduzione 

 
Il 2015 è stato un anno positivo per l’economia della Sardegna. Secondo le stime rilasciate da Prometeia, 

il Prodotto Interno regionale ha messo a segno una lieve crescita (+0,2%), interrompendo il pesante trend 
negativo iniziato nel 2012. 

La ripresa dovrebbe rafforzarsi nel 2016, con le previsione di Prometeia che indicano una crescita dello 
0,5%1. L’economia è ancora caratterizzata da rilevanti punti di debolezza, primo su tutti la difficoltà 
nell’intercettare la domanda estera i cui benefici hanno riguardato principalmente il comparto petrolifero e 
quello alimentare. Si sta, tuttavia, gradualmente rafforzando la domanda interna, con un effetto positivo 
sui consumi e sugli investimenti. I finanziamenti alle imprese sono tornati a crescere e si è ridotto il costo 
del denaro. Per la prima volta dopo tre anni, infine, è anche diminuito il tasso di disoccupazione.  

Analizzando i diversi settori di attività, si è registrata per l’industria una crescita della produzione e degli 
ordini, particolarmente robusta nel comparto agroalimentare, nonché degli investimenti produttivi. Nel 
settore delle costruzioni, uno dei più colpiti dalla recente congiuntura sfavorevole, non si è avuta una vera e 
propria ripresa ma almeno si è interrotto il trend negativo. La situazione appare ora più stabile grazie 
soprattutto alla lieve ripresa del mercato immobiliare e all’aumento degli investimenti pubblici.  

Per quanto riguarda il settore turistico, è proseguita l’espansione degli ultimi due anni con una buona 
crescita dei flussi di passeggeri e di merci nei porti e aeroporti regionali. Rispetto al 2014 gli arrivi e le 
presenze nelle strutture ricettive sarde sono aumentati di circa il 9%; per i pernottamenti, in particolare, 
sono cresciuti sia quelli delle strutture alberghiere (+8,8%) sia quelli egli esercizi complementari (+9,9%). La 
rilevanza strategica del settore è confermata dalle politiche di sviluppo regionali che hanno inserito il 
turismo tra gli ambiti di specializzazione intelligente per il ciclo programmazione dei fondi strutturali 2014-
20202. Secondo l’indagine sulle imprese dei servizi della Banca d’Italia, infine, la maggioranza delle imprese 
sarde ha messo a segno una crescita del fatturato e risultati di esercizio complessivamente superiori 
rispetto agli anni precedenti3. Il presente capitolo analizza le principali caratteristiche e l’evoluzione del 
settore turistico sardo su un intervallo temporale di oltre dieci anni, dal 2004 al 2015. Nello specifico, il 
paragrafo 2 si concentra sulla domanda turistica, mentre il paragrafo 3 riguarda l’offerta turistica. 

 

                                                             
1 Fonte: Prometeia - scenari per le economie locali. 
2 Fonte: Economie regionali - L’economia della Sardegna, Banca d’Italia, giugno 2016. 
3 Indagine sulle imprese industriali e dei servizi nell'anno 2014, n.34. Supplementi al Bollettino Statistico - Indagini campionarie. 
Roma, 1 luglio 2015 
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1. Caratteristiche della domanda turistica 
 

 
In Italia il trend degli arrivi turistici negli ultimi anni è stato complessivamente positivo. Dal 2004 al 2015 

si è registrato, infatti, un incremento del 31,9% circa degli arrivi che sono passati da 86 a 113,4 milioni. Su 
base annua la crescita è stata costante con le sole eccezioni del 2008 e del 2009, dove si è assistito ad una 
lieve flessione rispetto all’anno precedente. Nel 2014 e nel 2015 il trend positivo ha accelerato e gli arrivi 
sono cresciuti rispettivamente del 2,6% e del 6,4%, a fronte di un +0,12% ed un +0,01% del 2013 e 2012.  

Anche in Sardegna il trend complessivo è stato favorevole. Dal 2004 al 2015 gli arrivi sono cresciuti del 
33,3%, ad un ritmo, quindi, superiore rispetto al valore nazionale. Nei singoli anni, tuttavia, l’andamento è 
stato più variabile: nel 2005 si è avuto un calo rispetto all’anno precedente; dal 2006 al 2009 si è registrata 
una crescita sostenuta; dal 2010 al 2012 si è verificata una nuova e rilevante flessione; dal 2013 al 2015 gli 
arrivi hanno ripreso a crescere raggiungendo i 2,61 milioni, valore superiore al picco raggiunto nel 2009 
(2,45 milioni). Appare interessante notare che dal 2008 al 2012 la dinamica degli arrivi turistici in Sardegna 
è stata in controtendenza rispetto all’intero territorio nazionale. Nel biennio 2008-2009 gli arrivi in Italia 
sono leggermente calati mentre in Sardegna sono cresciuti di circa il 3,5% ogni anno. Dal 2010 al 2012, 
invece, ad una ripresa sull’intero territorio nazionale si è contrapposta una flessione in Sardegna che negli 
anni 2011 e 2012 ha superato il 5%. Nel 2015 invece si è avuta una crescita sostenuta comune, 
particolarmente rilevante per Sardegna, dove ha sfiorato il +10%. 

 
Trend degli arrivi totali in Italia e Sardegna, 2004-2015  

(valori in mln)  

 
GRAF. 1 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
 
Scomponendo gli arrivi totali in Italia tra residenti e non residenti4 si nota nel 2015 un peso simile delle 

due componenti, leggermente a favore dei residenti che rappresentano il 51,5% del totale. Nel corso 
dell’intervallo temporale considerato il peso dei turisti stranieri è cresciuto costantemente, passando dal 
42,7% del 2004 al 48,5% del 2015. La componente straniera rappresenta, quindi, una parte sempre più 
importante della domanda complessiva turistica italiana.  

 
 
 

                                                             
4 Nel resto del capitolo saranno utilizzati indifferentemente i termini residenti e turisti italiani, nonché turisti non residenti e turisti 
stranieri. 
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Arrivi in Italia per provenienza e anno, 2004-2015 (valori %) 

 
GRAF. 2 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
 
In Sardegna, negli anni considerati, si è avuta una dinamica simile a quella italiana. La crescita nel tempo 

degli arrivi stranieri però è stata molto più accentuata, passando da circa il 30% del 2004 al 46,3% del 2015. 
Nell’ultimo anno la percentuale di stranieri che hanno visitano la Sardegna è stata inferiore rispetto alla 
media nazionale ma il trend di lungo periodo, se confermato nell’immediato futuro, potrebbe portare ad 
una situazione opposta. Nel 2013, ad esempio, gli arrivi stranieri sono passati dal 41,2% al 46,1%, segnando 
la maggiore crescita degli ultimi anni. Va però anche segnalato che la dinamica positiva ha subito una 
battuta d’arresto proprio nel 2014, quando la quota di stranieri è scesa dal 46,1% dell’anno precedente al 
45,8%. Un simile calo si è verificato anche per i flussi turistici legati all’arrivo di navi da crociera nei 
principali porti dell’isola con un calo non solo del numero di navi in transito, ma anche del numero di scali 
per ogni crociera. Per il 2015, infine, si rileva una nuova inversione di tendenza con una crescita della 
domanda estera: il peso dei turisti stranieri è tornato a salire rispetto alla componente interna attestandosi 
al 46,3%. 

 
Arrivi in Sardegna per provenienza e anno, 2004-2015  

(valori %) 

 
GRAF. 3 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
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Anche il trend generale delle presenze turistiche è stato positivo nell’intervallo considerato. Dal 2004 al 
2015, infatti, le presenze sono cresciute del 13,6% in Italia e del 20,3% in Sardegna. 

I valori del 2015, proseguendo l’andamento in crescita iniziato nel 2014, rappresentano dei nuovi 
massimi sia per l’Italia sia per la Sardegna che raggiungono, rispettivamente, 392,7 e 12,4 milioni di 
presenze (+9% per l’Italia e +4% per la Sardegna rispetto al 2014). 
 

Trend delle presenze turistiche totali in Italia e Sardegna, 2004-2015  
(valori in mln) 

 
GRAF. 4 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
 
Per quanto riguarda l’arrivo dei turisti residenti in Sardegna, nel 2015 la Lombardia è stata la principale 

regione di provenienza con 1,7 milioni di presenze; a seguire Lazio e Piemonte con 735 e 550 mila presenze. 
In Italia quasi la metà delle presenze è ascrivibili ai turisti stranieri che, nel 2015, hanno raggiunto il 49% 

delle presenze totali, in diminuzione di 0,4% punti percentuali rispetto all’anno precedente. 
In Sardegna il trend positivo ha avuto una portata più ampia. Nel 2004 l’incidenza di presenze straniere 

sul totale era di appena il 28,6%, molto distante dal valore nazionale del 40,8%; nel 2015, invece, la 
presenza di turisti stranieri ha raggiunto il 47,1% circa del totale, valore di poco inferiore a quello nazionale. 

 
Presenze turistiche in Italia per provenienza e anno, 2004-2015  

(valori %) 

 
GRAF. 5 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
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Presenze turistiche in Sardegna per provenienza e anno, 2004-2015  
(valori %)  

 
GRAF. 6 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
 
La disaggregazione della clientela turistica per residenti e non residenti mostra in definitiva un peso 

sempre maggiore della domanda estera, sia con riferimento all’intero territorio nazionale sia per la 
Sardegna. Questo da un lato testimonia la debolezza della domanda interna, alle prese con la prolungata 
crisi economica che ha indebolito il potere d’acquisto e i consumi delle famiglie italiane, dall’altro conferma 
il forte richiamo che esercita l’Italia come meta turistica nei confronti della clientela internazionale. 

Per quanto riguarda la domanda turistica estera, oltre alla crescita di arrivi e presenze va rilevato un 
buon andamento anche della relativa spesa. 

Rispetto al 2004 la spesa in Sardegna è aumentata del 40,7%, passando da 432 a 608 milioni di euro. La 
performance del turismo sardo è stata anche migliore di quella nazionale, dove l’incremento è stato più 
contenuto (+24%). 

 
Trend della spesa dei viaggiatori stranieri, 2004-2015  

(valori in mln di euro)  

 
GRAF. 7 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Banca d’Italia 
 
Guardando ai singoli anni si nota per la Sardegna un forte incremento nel biennio 2006-2007 e negli anni 

2009 e 2011. In quest’ultimo anno i viaggiatori stranieri hanno speso circa 640 milioni di euro, l’ammontare 
più elevato tra tutti gli anni del periodo in esame. Nel 2012 e 2013 si è assistito ad un calo della spesa 
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straniera di circa il 9%, calo che ha riportato la spesa ai livelli del 2009. Negli ultimi due anni la spesa degli 
stranieri è tornata a crescere, pur se ad un ritmo piuttosto basso: +2,2% nel 2014 e +1,8% nel 2015. 

Nell’ultimo anno, in definitiva, la spesa estera complessiva è stata di 608 milioni di euro, ancora distante 
del valore massimo raggiunto nel 2011.  

 
Tasso di crescita annuale della spesa dei viaggiatori stranieri, 2004-2015  

(valori %) 

 
GRAF. 8 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Banca d’Italia 
Osservando a spesa dei turisti stranieri per le varie province sarde, si nota come Carbonia Iglesias, 

Medio Campidano, Ogliastra e Oristano hanno dei valori molto bassi mentre Cagliari, Sassari e Olbia Tempio 
da sole rappresentano, per il 2015, oltre l’80% della spesa straniera complessiva. In particolare Cagliari è al 
primo posto con 220 milioni di euro. 

Rispetto al 2009 la spesa si è ridotta quasi ovunque. Le uniche eccezioni di rilievo sono Sassari, dove la 
spesa è cresciuta da 109 a 153 milioni di euro, e Nuoro, dove è passata da 22 a 54 milioni. 

 
Spesa dei turisti stranieri nelle province della Sardegna, 2009-2015 

(valori in mln di euro) 
  2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Cagliari 239 272 280 233 231 222 220 

Carbonia-Iglesias 23 22 13 13 17 18 9 

Medio Campidano 2 3 2 6 8 8 7 

Nuoro 22 24 31 22 30 40 54 

Ogliastra 12 22 15 18 10 14 11 

Olbia-Tempio 160 102 130 133 111 125 130 

Oristano 20 19 29 33 26 27 24 

Sassari 109 114 140 147 152 143 153 

Sardegna 587 578 640 605 584 597 608 
TAB. 1 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Banca d’Italia 
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Nel complesso, i turisti che visitano la Sardegna preferiscono gli esercizi alberghieri agli esercizi 
complementari5 e ciò vale sia per i residenti sia per i non residenti. Analizzando gli arrivi del 2015, infatti, 
oltre 1 milione di turisti italiani e 883.697 turisti stranieri hanno alloggiato in esercizi alberghieri, mentre 
solo 333.456 turisti italiani e 325.027 turisti stranieri hanno preferito gli esercizi complementari. 

Gli arrivi di turisti italiani negli esercizi alberghieri si è mantenuto piuttosto stabile negli anni considerati, 
mentre gli arrivi stranieri sono quasi raddoppiati, passando da 440.813 a 883.697 unità. Per gli esercizi 
complementari, è aumentato il numero di arrivi sia nazionali sia esteri. 

Va, comunque, rilevato che la preferenza verso le strutture alberghiere riguarda l’intero territorio 
nazionale: in Italia, infatti, il 75% degli arrivi riguarda gli esercizi alberghieri e solo il restante 25% le restanti 
strutture. 

In termini relativi, quindi, la componente straniera della domanda turistica è cresciuta sia negli esercizi 
alberghieri sia negli esercizi complementari. Nel 2015 l’incidenza dei turisti stranieri nei primi rappresenta il 
45,3% del totale, mentre nel 2004 era appena del 29,9%. Negli esercizi complementari gli arrivi stranieri 
hanno raggiunto nell’ultimo anno il 49,4% del totale, a fronte di una percentuale del 33% circa del 2004. 

 
 

Trend degli arrivi di turisti italiani e stranieri negli esercizi alberghieri e complementari della Sardegna, 
2004-2015 (valori assoluti) 

 
GRAF. 9 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Considerazioni analoghe valgono per le presenze. Per quanto riguarda gli esercizi alberghieri, le 

presenze dei turisti residenti sono diminuite dagli oltre 5 milioni del 2004 ai circa 4,8 milioni del 2015; 
quelle dei turisti stranieri sono invece aumentate da 2,1 a 4,4 milioni. La differenza tra residenti e non 
residenti nel periodo considerato si è ridotta anche negli esercizi complementari, dove le presenze dei primi 
sono calate del 19%, attestandosi a 1,78 milioni, mentre quelle dei secondi sono cresciute dell’87%, 
arrivando a 1,48 milioni. 

Anche per le presenze i trend appena tracciati hanno radicalmente modificato il peso di turisti stranieri e 
italiani sul totale. Guardando agli esercizi alberghieri, ad esempio, nel 2004 le presenze italiane 
rappresentavano circa il 70% del totali, mentre quelle straniere appena il 30%. Nel 2015 invece il divario si è 
quasi azzerato con le presenze straniere che sono il 48% del totali, a fronte del 52% di quelle italiane. Un 

                                                             
5 Il termine “esercizi complementari” è utilizzato come sinonimo di esercizi extra-alberghieri e comprende i campeggi e le aree 
attrezzate per camper e roulotte, i villaggi turistici, le forme miste di campeggi e villaggi turistici, gli alloggi in affitto gestiti in forma 
imprenditoriale, gli agriturismi, le case per ferie, gli ostelli per la gioventù, i rifugi di montagna, gli altri esercizi ricettivi non altrove 
classificati e i bed and breakfast. 
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divario leggermente più ampio si riscontra negli esercizi complementari, dove le presenze italiane del 2015 
incidono per il 55% del totale e quelle straniere per il 45%. Anche in questo caso il peso della componente 
straniera è notevolmente cresciuto rispetto al 2004 quando era appena del 26%. 

 
Trend delle presenze di turisti italiani e stranieri negli esercizi alberghieri e complementari della 

Sardegna, 2004-2015 (valori assoluti) 

 
GRAF. 10 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
La permanenza media dei clienti, cioè il numero medio di notti trascorse negli esercizi ricettivi per ogni 

arrivo, è in costante calo sia nell’intero territorio nazionale sia in Sardegna. 
Dal 2004 al 2015 la permanenza media in Sardegna è scesa da 5,3 a 4,7 notti; nello stesso periodo in 

Italia è diminuita da 4 a 3,5 notti. Si osserva come fino al 2008 la situazione era piuttosto stabile in 
entrambe le aree di interesse; il calo è iniziato nel 2009, per poi accentuarsi nel 2013 e nel 2014; nel 2015 
invece la situazione è rimasta stabile. La permanenza media risulta comunque più elevata in Sardegna che 
in Italia. In tutti gli anni esaminati, infatti, i valori registrati nell’isola sono superiori a quelli nazionali. 

 
Trend della permanenza media in Italia e Sardegna, 2004-2015  

(valori assoluti) 
 

 
GRAF. 11 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
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Analizzando la permanenza media di turisti residenti e non residenti emerge un elemento interessante: 
nei primi anni del periodo in considerazione i turisti residenti facevano registrare una permanenza media 
superiore a quella dei turisti non residenti, sia in Italia sia in Sardegna. Con il passare degli anni la situazione 
si è invertita con la permanenza media straniera che ha superato quella italiana.  

In Italia il sorpasso è avvenuto già a partire dal 2012 quando la permanenza media dei turisti italiani era 
scesa a 3,6 notti e quella dei turisti non residenti era stabile a 3,7 notti. In Sardegna il sorpasso è invece 
avvenuto nel 2014, anno in cui si è registrata una permanenza media italiana di 4,7 notti, a fronte di una 
permanenza media straniera di 4,9 notti. Nel 2015 la situazione appare stabile in Italia, mentre in Sardegna 
diminuisce leggermente la permanenza media dei turisti stranieri, da 4,9 a 4,8 notti. 

 
Trend della permanenza media in Italia per provenienza dei turisti, 2004-2015 

(valori assoluti) 

 
GRAF. 12 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Eurostat 
 
Per quanto riguarda la stagionalità, complessivamente la Sardegna presenta una concentrazione di 

turisti nei mesi estivi decisamente superiore all’Italia. Gli arrivi sono pochi nei mesi che vanno da novembre 
a marzo, dove prevalgono nettamente i turisti italiani rispetto agli stranieri, ed iniziano ad aumentare da 
aprile in poi. La maggior parte degli arrivi è concentrata nel periodo maggio-settembre dove nel 2015 si è 
raggiunto l’81,3% delle presenze di tutto l’anno; in Italia nello stesso periodo si è avuto il 60,4% della 
clientela totale.  

Guardando ad alcuni anni precedenti si nota per la Sardegna una costante crescita della concentrazione 
di turisti nel periodo estivo. Nel 2004 e nel 2009, infatti, la percentuale di arrivi nel periodo maggio-
settembre era rispettivamente del 76,9% e del 79,7%. Nell’arco di circa dieci anni, quindi, la concentrazione 
degli arrivi è aumentata di quasi 4 punti percentuali. Nell’intero territorio nazionale invece si è verificato un 
andamento altalenante della stagionalità: nel 2004 la percentuale di arrivi nel periodo maggio-settembre 
era del 57,8% ma nel 2009 era scesa al 54,7%. Sia in Sardegna e sia nell’intero territorio nazionale i mesi 
con il maggior numero di arrivi totali sono, nell’ordine, agosto e luglio, seguiti da giugno e settembre. 

Le presenze della clientela residente si concentrano prevalentemente nei mesi di giugno, luglio e agosto, 
con quest’ultimo che rappresenta il periodo di picco in tutti gli anni considerati, sia in Sardegna sia in Italia. 
Per quanto riguarda i turisti non residenti invece la situazione è più variabile. Nel 2004, in Sardegna, il mese 
di picco è stato settembre per gli arrivi (99.183) e luglio per le presenze (609.118). Anche nel mese di 
maggio si è avuto un numero di arrivi molto elevato (92.326), sebbene le presenze nello stesso mese sono 
state poche (364.351). In Italia invece il periodo di picco è coinciso con il mese di luglio sia per presenze che 
per arrivi. 
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Stagionalità degli arrivi in Sardegna e in Italia di turisti italiani e stranieri, 2004 
(valori assoluti) 

 
GRAF. 13 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Nel 2009 gli arrivi di turisti non residenti in Sardegna si sono distribuiti in maniera piuttosto simile nei 

mesi di luglio (162.549), agosto (158.354), e settembre (158.436). Il maggior numero di presenze si è 
comunque avuto nel mese di luglio (915.836). È interessante notare che nei mesi di maggio e di ottobre le 
presenze di turisti non residenti hanno superato quelle dei turisti residenti. 

 
Stagionalità degli arrivi in Sardegna e in Italia di turisti italiani e stranieri, 2009 

(valori assoluti) 
 
 

 
GRAF. 14 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Anche nel 2015 i turisti non residenti hanno scelto per lo più i mesi di luglio (235.432 arrivi), agosto 

(225.338), e settembre (225.555) per le loro vacanze in Sardegna. Ed è stato ancora luglio il mese con il 
maggior numero di presenze (1.344.516). In tale anno si registrano differenze più marcate tra le due 
componenti della domanda nei periodi maggio/giungo e settembre/ottobre, dove le presenze di stranieri 
superano quelle dei residenti. Va, infine, rilevato che sull’intero territorio nazionale le preferenze dei turisti 
stranieri si sono distribuite in maniera più uniforme tra i mesi di agosto e luglio, a differenza degli anni 
precedenti quando si era preferito luglio. Gli arrivi dei non residenti sono stati di poco superiori a luglio 
(8.084,209 contro 7.871.017 di agosto) così come le presenze che sono state leggermente di più nel mese di 
luglio (33.107.393 contro 32.599.833 di agosto).  
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Stagionalità degli arrivi in Sardegna e in Italia di turisti italiani e stranieri, 2015 
(valori assoluti) 

 
 

 
 

GRAF. 15 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
I dati sulla stagionalità appena esaminati si traducono per la Sardegna in un indice di utilizzazione lorda e 

netta molto variabile nei vari mesi dell’anno. 
L’indice di utilizzazione lorda è il rapporto tra le presenze registrate nel mese e il numero di giornate 

letto potenziali negli alberghi e nelle strutture simili, dove il numero di giornate letto potenziali è calcolato 
come prodotto tra il numero di giorni del mese e il numero di posti letto esistenti. L’indice di utilizzazione 
netta, invece del numero di giornate letto potenziali considera quello di giornate letto di effettiva apertura, 
cioè il prodotto tra il numero di giorni del mese di apertura delle strutture ricettive ed il relativo numero di 
posti letto effettivamente disponibili. 

L’indice di utilizzazione lordo delle strutture ricettive regionali dal 2004 ad oggi è cresciuto per i mesi di 
luglio e agosto, mentre è diminuito per tutti gli altri mesi. Rispetto all’Italia tale indice è sempre superiore 
nei mesi di luglio, agosto e settembre e inferiore negli altri. Nell’ultimo anno disponibile, ad esempio, 
l’utilizzazione lorda nei mesi da gennaio a marzo e novembre/dicembre è sistematicamente inferiore a 3, 
un valore di molto distante dal resto dell’Italia, dove oscilla tra un minimo di 14,5 nel mese di novembre, ed 
un massimo di 20,8 nel mese di marzo. Va rilevato che su base annua il tasso di utilizzazione lorda della 
regione è inferiore a quello dell’Italia in tutti e tre gli anni considerati. 

L’indice di utilizzazione netta ha un andamento meno variabile nei vari mesi degli anni, ma si registrano 
comunque scostamenti rilevanti tra i mesi di picco, ancora una volta luglio e agosto, e tutti gli altri. Anche in 
questo caso l’indice cresce dal 2004 ad oggi per i mesi di luglio e agosto, e scende per quasi tutti gli altri. 
Fanno eccezione i mesi di gennaio e febbraio, dove nel periodo considerato, l’utilizzazione netta è cresciuta 
di quasi 4 punti. L’utilizzazione netta della Sardegna risulta superiore ai valori nazionali nel periodo giugno-
agosto e, tranne che nel 2009, anche nel mese di settembre. Negli altri mesi dell’anno avviene il contrario, 
con un ritardo rilevante della Sardegna rispetto all’Italia. Infine, a livello annuo, l’utilizzazione netta delle 
strutture sarde ha superato quella delle strutture italiane sia nel 2004 sia nell’ultimo anno considerato. Nel 
solo anno 2009 è risultata di poco inferiore, come illustrato nella tabella. 

Ulteriori considerazioni derivano dall’analisi dei dati per disaggregati per tipologia del viaggio: di lavoro 
o di vacanza. Secondo le definizioni standard adottate dall’Istat, i primi individuano i viaggi svolti 
prevalentemente per motivi di lavoro quali missioni, congressi, riunioni d’affari, rappresentanze, docenze e 
altre attività professionali; i secondi individuano invece i viaggi svolti prevalentemente per motivi di relax, 
piacere, svago, per visita a parenti/amici ecc. A loro volta i viaggi di vacanza si dividono in vacanza breve, 
quando i pernottamenti sono inferiori a 4, e vacanza lunga, quando i pernottamenti sono 4 o più. 
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Indice di utilizzazione lorda e netta dei posti letto alberghieri in Sardegna e Italia,  
anni 2004, 2009, oggi6 (valori assoluti) 

  2004 2009 2014 

  

Sardegna Italia Sardegna Italia Sardegna Italia 

Lorda Netta Lorda Netta Lorda Netta Lorda Netta Lorda Netta Lorda Netta 

Gennaio 2,9 9,1 19,4 27,1 3,0 10,0 18,4 27,3 1,8 13,0 16,8 27,1 
Febbraio 3,9 11,9 23,6 32,9 3,6 12,3 21,2 31 2,1 14,6 18,7 30,6 
Marzo 5,5 17,2 23,8 32,4 4,4 12,8 20,9 29,7 2,6 12,6 20,8 31,8 
Aprile 11,4 23,1 28,1 34,7 9,2 19,3 25 32,2 7,6 20,8 25,2 34,2 
Maggio 22,6 31,1 32,1 36,9 19,7 25,3 29,2 34,5 15,6 21,8 27,8 34 
Giugno 48,5 54,9 44,7 47,7 42,7 45,0 40,4 43,6 39,9 48,2 40,7 43,9 
Luglio 55,6 60,4 54,9 56,3 58,0 60,5 53,9 55,7 58,7 69,4 55,6 57,3 
Agosto 67,3 71,9 62,8 64,2 64,8 67,0 61,9 63,6 68,4 80,0 64,5 66,6 
Settembre 44 50,8 42 45,2 39,8 43,1 39,4 43,6 41,9 50,8 0,7 45,3 
Ottobre 12,8 25,9 26,4 34,2 10,3 19,3 23,1 32,4 10,2 21,4 24,7 36,4 
Novembre 3,9 12,5 15,6 23,3 3,7 11,3 14,2 23,7 2,4 12,3 14,5 26,3 
Dicembre 2,9 9,5 15,8 22,8 2,9 9,6 16,1 25,1 1,7 13,3 16,6 28,4 

Anno 23,8 41,1 32,5 39,8 23,3 37,8 30,4 38,8 21,2 44,3 30,6 40,6 
TAB. 2 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
In Sardegna la maggior parte dei viaggi avviene per vacanza. Nell’ultimo anno considerato, infatti, tali 

viaggi sono circa il 3,9% del totale nazionale contro una percentuale di 2,2% dei viaggi di lavoro. Dal 2004 il 
peso dei viaggi per vacanza è leggermente diminuito sul totale nazionale: il numero di viaggi è passato dal 
6,5% al 6% e le notti trascorse in viaggio sono diminuite dal 7,7% al 5,6%. Il numero di viaggi di lavoro 
invece si è mantenuto stabile, ammontando al 2,2% del totale nazionale sia nel 2004 e sia nell’ultimo anno 
considerato. Il numero delle notti trascorse per viaggi di lavoro è invece cresciuto dal 2,6% al 3,7% del 
totale nazionale. Infine è diminuita anche l’incidenza dei viaggi per vacanza breve, con il numero dei viaggi 
sceso dal 2,3% all’1,8% ed il numero delle notti in flessione dal 2,3% al 2% del totale nazionale. 

Per quanto riguarda i Paesi di provenienza dei turisti, nell’intero territorio nazionale i turisti tedeschi 
rappresentano al 2015 ben il 12,6% delle presenze totali. Seguono con quote di circa il 7,7% Francia, 
Svizzera, Regno Unito e Spagna. Sono inoltre in forte crescita i turisti provenienti dalla Cina (+476,9% 
rispetto al 2004), che tuttavia rappresentano ancora meno dell’1% delle presenze totali, da Polonia 
(+623,7%), Spagna (+203.1%) e Regno Unito (+16.3%). Le flessioni maggiori, invece, riguardano i turisti 
provenienti da Giappone (-20,1%) e Stati Uniti (-9%). 

Nel 2015, con 288.860 arrivi e 1.559.875 presenze la Germania rappresenta di gran lunga il maggior 
fruitore estero anche del turismo sardo. Il primo posto della Germania è una costante di tutto il periodo 
considerato, visto che il paese era la principale provenienza di turisti stranieri anche nel 2004. Gli altri 
principali paesi di provenienza sono Francia, Svizzera, Regno Unito e Spagna sia nel 2015 sia nel 2004. Tutti i 
paesi mostrano variazioni positive notevoli in termini sia di arrivi sia di presenze. Dalla Spagna ad esempio 
crescono del 163% gli arrivi e del 203% le presenze. 

Risultano in forte crescita anche gli arrivi e le presenze di turisti russi (rispettivamente +199,5% e 
+176,4%), polacchi (+561,7% e +623,7%) e del Nord Europa (Norvegia, Svezia e Danimarca). 
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Trend dei viaggi e delle notti trascorse per tipologia di viaggio in Sardegna (Lavoro/Vacanza), 2004-2014 
(valori % sul totale Italia) 

 
GRAF. 16 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
 

Arrivi e presenze di turisti stranieri in Sardegna per i principali paesi di provenienza,  
confronto tra 2015 e 2004 

  2015 2004 

  Arrivi Var. 2004/2015 Presenze 
Var. 

2004/2015   Arrivi Presenze 
Germania 288,860 76% 1,559,875 79% Germania 164,103 872,070 
Francia 208,588 122% 950,317 128% Francia 93,829 416,202 
Svizzera e Liechtenstein 132,564 105% 698,282 75% Regno Unito 72,596 396,615 
Regno Unito 84,831 17% 461,380 16% Svizzera e Liechtenstein 64,792 399,621 
Spagna 73,659 163% 262,220 203% Spagna 28,004 86,519 
Paesi Bassi 51,006 233% 217,628 197% Austria 25,031 124,904 
Austria 48,100 92% 228,818 83% Stati Uniti 18,504 73,843 
Svezia 36,022 223% 192,667 188% Paesi Bassi 15,316 73,181 
Belgio 31,982 158% 125,670 111% Belgio 12,380 59,548 
Polonia 22,446 562% 109,446 624% Svezia 11,165 66,925 
Stati Uniti 21,096 14% 67,165 -9% Irlanda 7,194 43,200 
Russia 19,460 199% 123,946 176% Russia 6,498 44,843 
Repubblica Ceca 18,732 287% 97,610 377% Danimarca 5,566 33,315 
Norvegia 14,450 213% 73,955 175% Repubblica Ceca 4,835 20,455 
Slovacchia 12,107 1105% 85,889 1737% Norvegia 4,624 26,880 

TAB. 3 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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Il trend annuale indica che le prime posizioni della graduatoria dei paesi di provenienza sono piuttosto 
stabili con, nell’ordine, Germania, Francia e Svizzera. Spagna e Regno Unito invece si alternano subito dopo 
tali paesi. Fino al 2008 i turisti provenienti dal Regno Unito superavano quelli provenienti dalla Spagna; dal 
2009 al 2012 la situazione si è invertita con un flusso maggiore di turisti spagnoli. Nel 2013 le posizioni sono 
mutate nuovamente a favore dei turisti del Regno Unito, ma nel 2014 la Spagna ha guadagnato ancora una 
volta la quarta posizione. Infine, nel 2015 il Regno Unito ha nuovamente superato la Spagna. Una simile 
alternanza rende impossibile distinguere se si tratta di un andamento strutturale o di una congiuntura di 
breve periodo. 

 
Trend degli arrivi di turisti stranieri in Sardegna dai principali paesi di provenienza, 2004-2015 

(valori assoluti) 

 
GRAF. 17 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Altri paesi con rilevanti incrementi di arrivi nel periodo 2004-2015 sono la Slovacchia (+1104,7%) e la 

Cina (+427%), seguiti da Brasile, Argentina, Israele, e Turchia (tutti con aumenti superiori al 200%) e da 
Australia, Slovenia ed Egitto (dove si registrano incrementi superiori al 100%).  

In termini assoluti hanno raggiunto discreti volumi nel 2015 gli arrivi da Slovacchia, Slovenia e Australia, 
mentre, nonostante il forte tasso di crescita, appaiono ancora bassi i flussi di turisti provenienti da Egitto 
Turchia e Cina.  

 
Arrivi di turisti stranieri in Sardegna per altri paesi di provenienza, 2004-2015 

(valori assoluti) 
  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Var 

2004/2015 
Slovacchia 1,005 1,435 1,015 770 1,237 1,934 2,223 2,398 2,419 5,334 7,666 12,107 1104.7% 
Cina 518 499 504 750 749 1,198 1,430 1,761 1,492 1,779 2,105 2,730 427.0% 
Brasile 1,238 1,452 1,600 2,071 2,561 2,597 3,251 3,430 3,329 3,586 4,561 5,980 383.0% 
Argentina 1,042 885 1,194 1,223 1,505 1,829 1,999 2,198 2,226 2,926 3,555 4,716 352.6% 
Israele 1,021 1,161 1,064 763 1,519 1,706 1,572 2,023 2,581 3,794 3,637 4,117 303.2% 
Turchia 824 484 725 793 1,547 1,249 1,143 1,611 1,374 1,829 1,916 2,518 205.6% 
Australia 2,909 3,443 3,663 4,101 4,833 4,321 4,494 4,610 5,428 5,807 6,863 7,827 169.1% 
Slovenia 3,363 3,462 4,154 5,812 7,066 9,195 9,192 7,269 6,788 5,775 7,760 7,828 132.8% 
Egitto 169 209 314 225 287 255 269 273 272 674 400 385 127.8% 

TAB. 4 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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I dati sulle presenze confermano quanto emerso dall’analisi degli arrivi. La Slovacchia ad esempio segna 
la maggiore crescita percentuale (+1736,8%) ed il maggior numero di presenze (85.889); nonostante la 
buona crescita negli ultimi anni, restano ancora basse le presenze di turisti egiziani, turchi e cinesi in 
particolare.  

Presenze di turisti stranieri in Sardegna per altri paesi di provenienza, 2004-2015 
(valori assoluti) 

  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Var 
2004/2015 

Slovacchia 4,676 10,652 6,456 3,662 7,783 10,837 11,589 12,479 12,492 31,285 46,593 85,889 1736.8% 

Cina 1,612 1,407 1,767 2,213 2,253 3,720 3,985 6,769 4,224 5,401 5,641 9,300 476.9% 

Brasile 4,629 6,219 5,960 8,678 9,328 9,537 13,055 12,349 11,942 12,113 14,799 19,759 326.9% 

Israele 2,928 2,995 3,008 2,215 4,097 4,144 3,736 5,341 6,235 11,598 9,765 10,863 271.0% 

Slovenia 9,256 11,809 13,810 19,502 23,778 33,727 31,810 26,684 23,569 20,529 26,856 26,573 187.1% 

Argentina 5,371 4,182 4,521 5,313 5,581 7,268 8,035 8,758 8,800 10,845 10,958 14,541 170.7% 

Egitto 747 868 1,241 1,137 1,396 1,163 1,526 984 1,048 3,250 1,648 2,014 169.6% 

Australia 9,135 12,174 11,674 15,265 15,892 15,027 15,501 15,001 19,792 17,790 20,737 23,133 153.2% 

Turchia 3,268 1,713 4,010 2,874 7,347 5,127 4,516 5,540 4,375 5,890 6,797 7,740 136.8% 

TAB. 5– FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
I turisti stranieri sembrano essere più orientati a soggiornare in strutture alberghiere di lusso, intese 

come alberghi con 4 e 5 stelle, rispetto ai turisti italiani. Nel 2015, infatti, circa il 49,4% degli stranieri ha 
optato per strutture alberghiere di lusso; la percentuale di turisti italiani è stata invece del 45,7%. 

In generale va comunque evidenziato che la percentuale di turisti che sceglie strutture di lusso in 
Sardegna, a prescindere dalla provenienza, è piuttosto elevata. 

Va, infine, rilevato che la scelta per le strutture di lusso è in crescita tra i turisti che scelgono la Sardegna 
come meta per i propri viaggi. Rispetto al 2004, infatti, la percentuale di turisti stranieri in strutture di lusso 
è aumentata di quasi 10 punti percentuali e quella di turisti italiani di quasi 15 punti percentuali. 

 
Trend degli arrivi in alberghi di lusso sul totale degli esercizi ricettivi in Sardegna, 2004-2015 

(valori %) 
 

 
GRAF. 18 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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lusso è aumentata di oltre 13 punti percentuali; per i turisti italiani la crescita è stata di 15,7 punti 
percentuali. 

 
 

Trend delle presenze in alberghi di lusso sul totale degli esercizi ricettivi in Sardegna, 2004-2015  
(valori %) 

 
GRAF. 19 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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2. Le caratteristiche dell’offerta turistica  
 

 
Nel 2015 in Sardegna si contano 4.648 esercizi ricettivi, con 212.220 posti letto. Per entrambe le variabili 

il trend è decisamente positivo, sia nel breve e sia nel lungo periodo. Negli ultimi 2 anni, infatti, sia il 
numero degli esercizi ricettivi sia quello dei posti letto è aumentato del 2,6%. I tassi di crescita rispetto al 
2004 sono notevolmente superiori e, confrontati con quelli registrati a livello nazionale, testimoniano la 
forte crescita del turismo sardo: in Sardegna il numero di esercizi è aumentato del 168,5% ed i posti letto 
sono cresciuti del 27,3% circa; in Italia il numero di esercizi è salito del 46,4% ed i posti letto del 16%. 

L’andamento nei singoli anni per la Sardegna evidenzia una forte espansione degli esercizi ricettivi 
soprattutto nel periodo 2006-2008, con un tasso di crescita annuale superiore al 20%. Anche i posti letto 
sono aumentati costantemente fino al 2008, ma dal 2009 in poi l’andamento è stato più variabile, con 
alternanza di variazioni positive e negative. In particolare, nel 2012 e nel 2013 il numero di posti letto è 
diminuito di oltre il 12% e la crescita registrata nel 2014 e nel 2015 ha compensato la precedente flessione. 
Tuttavia, tale andamento discontinuo si rileva anche per i posti letto a livello nazionale. Se, infatti, dal 2004 
al 2006 si è registrato un costante andamento positivo dei posti letto (+3,4%), dal 2007 tale trend è stato 
fortemente altalenante. 

La composizione dell’offerta turistica della Sardegna ha privilegiato gli esercizi alberghieri rispetto agli 
esercizi ricettivi complementari, puntando molto su strutture di lusso, cioè di 4 e 5 stelle. 

 
Trend del numero totale di esercizi ricettivi e di posti letto in Italia e Sardegna, 2004-2015 

(valori assoluti) 
 

 
GRAF. 20 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 

Incidenza degli esercizi alberghieri sul totale delle strutture ricettive in Italia e Sardegna, 2004-2015 
(valori %) 

 

 
GRAF. 21 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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Considerando il peso degli esercizi alberghieri sul totale delle strutture ricettive, va rilevato che la forte 
differenza tra Sardegna e Italia presente nei primi anni del periodo in esame si è progressivamente ridotta. 
A partire dal 2008, infatti, le percentuali sono molto simili e nel 2015 la percentuale di alberghi in Italia ha 
eguagliato quella della Sardegna (19,8%). Guardando però ai posti letto si ha un’indicazione opposta, e cioè 
che il peso degli alberghi in Sardegna non solo è superiore rispetto all’Italia ma è anche cresciuto. Nel 2004, 
infatti, il Sardegna si registrava un valore del 51,6% contro una media italiana del 47,5%; nel 2015 il divario 
è aumentato poiché le rispettive percentuali sono state del 53,6% e del 46,1%. 

La percentuale delle strutture alberghiere di lusso è aumentata costantemente nel periodo considerato, 
sia in Sardegna sia in Italia. La crescita è stata però decisamente maggiore in Sardegna dove gli esercizi 
alberghieri di lusso sono passati dal 20,4% del 2004 al 31,7% del 2015. In Italia, negli stessi anni, si sono 
registrate percentuali notevolmente inferiori e pari a 10,9% e 18,2%. Il divario appare ancora più marcato 
se si considerano i posti letto, con la Sardegna che è passata dal 39,9% al 56,5%, mentre l’Italia dal 25,8% al 
36,7%. 

 
Incidenza degli esercizi alberghieri di lusso sul totale degli esercizi alberghieri in Italia e Sardegna, 2004-

2015 (valori %) 
 

GRAF. 22 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Tra gli esercizi ricettivi complementari hanno una buona rilevanza in Sardegna i campeggi e i villaggi 

turistici, gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale e i bed and breakfast. Tutte queste tipologie di 
strutture ricettive mostrano un trend costante di crescita negli anni considerati ed hanno raggiunto, tranne 
che per il segmento “Agriturismi”, nel 2015 il valore assoluto maggiore in termini di numero di esercizi.  

Rispetto al 2004 c’è stata, comunque, una buona crescita del numero di agriturismi attestandosi nel 
2015 a 596 unità. Non sembrano invece avere ampia diffusione gli ostelli della gioventù, appena 13 nel 
2015 e sostanzialmente stabili rispetto al 2004, né le case per ferie che, sebbene in crescita nel periodo in 
esame, nel 2015 sono appena 21 in tutta la regione. 

Queste statistiche ufficiali, tuttavia, vanno prese con le dovute cautele poiché non tengono conto del 
fenomeno del turismo sommerso, fortemente presente ed in crescita a livello sia nazionale sia regionale. 

 
Trend del numero di esercizi ricettivi complementari in Sardegna, 2004-2015 

(valori assoluti) 
  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campeggi e villaggi turistici 93 91 98 99 102 96 91 91 90 89 181 181 

Alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale 172 194 203 252 294 300 324 372 426 456 539 599 

Agriturismi 40 40 80 130 596 590 617 614 639 607 604 596 

Ostelli per la gioventù 9 10 10 10 12 11 11 11 12 12 13 13 

Case per ferie 6 9 12 20 16 18 18 19 18 17 21 21 

Bed and breakfast 655 763 1.033 1.358 1.560 1.721 1.933 1.991 2.002 2.127 2.216 2.281 

TAB. 6 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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Il numero dei posti letto conferma i dati appena richiamati. I campeggi ed i villaggi turistici hanno il peso 
maggiore all’interno degli esercizi complementari, contando, nel 2015, 59.069 posti letto, il 60% del totale. 
Seguono gli alloggi in affitto con 19.946 posti letto ed i bed and breakfast con 10.545 posti letto.  

Dal 2008 va comunque rilevato che i posti letto nei campeggi e nei villaggi turistici si è progressivamente 
ridotto, e solo dal 2014 è tornato a crescere. Gli alloggi in affitto ed i bed and breakfast invece mostrano nel 
2015 il valore massimo di posti letto.  

Negli agriturismi si contano 6.697 posti letto, in calo rispetto agli anni precedenti. Sembra passato il 
boom di tali strutture ricettive che dal 2006 al 2008 aveva fatto crescere di quasi nove volte il numero di 
posti letto. Risultano in crescita anche i posti letto negli ostelli per la gioventù e nelle case per ferie; al 2015 
però si contano meno di 900 unità per entrambe le tipologie di strutture. 

 
Trend dei posti letto negli esercizi ricettivi complementari in Sardegna, 2004-2015 

(valori assoluti) 
  2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Campeggi e villaggi turistici 65.982 65.090 66.765 65.557 69.653 63.582 60.242 61.246 61.008 45.578 58.867 59.069 
Alloggi in affitto gestiti in 
forma imprenditoriale 10.255 11.889 16.159 17.186 16.957 16.744 17.298 18.032 17.658 11.673 18.722 19.946 

Agriturismi 417 417 931 1.450 7.139 7.168 7.502 7.486 7.605 6.377 6.738 6.697 

Ostelli per la gioventù 478 520 507 488 646 658 658 658 762 739 822 824 

Case per ferie 390 497 526 686 634 713 784 808 681 661 895 895 

Bed and breakfast 3.246 3.779 5.042 6.619 7.632 8.288 9.254 9.709 9.387 9.183 10.255 10.545 

TAB. 7 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Analizzando la distribuzione provinciale delle tipologie di strutture ricettive si rileva come, nell’ultimo 

anno, la provincia con il maggior numero di esercizi ricettivi e di posti letto è Olbia Tempio, seguita da 
Cagliari e da Sassari. Ad Olbia Tempio si nota la forte incidenza degli esercizi alberghieri sul totale (29%), 
caratteristica che riguarda anche la provincia di Ogliastra. A Oristano, Cagliari e Sassari, invece, prevalgono 
gli esercizi extra-alberghieri, con percentuali rispettivamente dell’88,8%, del 2,2% e dell’87,6%. 

Infine, il settore turistico appare poco sviluppato nelle province di Carbonia Iglesias e di Medio 
Campidano dove si contano solo 276 e 131 esercizi ricettivi e, rispettivamente, 5.634 e 2.473 posti letto 
totali. 

 
Esercizi ricettivi nelle province sarde, anno 2015 

(valori assoluti) 
  Totale esercizi ricettivi Esercizi alberghieri Esercizi extra-alberghieri 

 
numero di 

esercizi 
posti letto numero di 

esercizi 
posti letto numero di 

esercizi 
posti letto 

Olbia Tempio 998 78.447 298 43.335 700 35.112 

Cagliari 1105 46.158 197 28.918 908 17.240 

Sassari 946 34.168 117 17.622 829 16.546 

Nuoro 428 18.769 100 10.056 328 8.713 

Ogliastra 229 14.071 67 6.190 162 7.881 

Oristano 535 12.500 60 3.857 475 8.643 

Carbonia Iglesias 276 5.634 52 2.545 224 3.089 

Medio Campidano 131 2.473 30 1.145 101 1.328 

TAB. 8 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
Per quanto riguarda le strutture alberghiere di lusso, la provincia di Olbia Tempio è quella che vi punta 

maggiormente con un peso sul totale del 42,3%. Seguono Cagliari e Sassari, con percentuali di poco 
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superiori al 30% e Ogliastra con il 25,4%. Nelle altre province invece il peso degli alberghi di 4 e 5 stelle è 
inferiore, circa il 20%. Nel Medio Campidano si osserva il valore più basso, appena 13,3%. 

Analizzando i posti letto, invece, si nota un maggior peso di Cagliari e Ogliastra, con valori superiori al 
60% circa, seguite da Olbia Tempio e Nuoro. Medio Campidano si conferma la provincia con la minore 
incidenza di alberghi di lusso. 

 
Incidenza delle strutture alberghiere di lusso sul totale di esercizi alberghieri nelle province sarde, anno 

2015, (valori %) 

 
GRAF. 23 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
 
I campeggi ed i villaggi turistici sono localizzati soprattutto nella provincia di Olbia Tempio, dove se ne 

contano 114, il 63% del totale, con 20.1051 posti letto. Gli alloggi in affitto sono distribuiti in maniera più 
uniforme tra le province di Olbia Tempio (172), Cagliari (183) e Sassari (111). I bed and breakfast sono più 
diffusi nelle province di Cagliari (657) e di Sassari (568), seguite da Oristano (285) e Olbia Tempio (278). 
Infine, si contano numerosi agriturismi ad Oristano (128), Olbia Tempio (117), Nuoro (114) e Sassari (113).  

 
Esercizi ricettivi complementari nelle province sarde, anno 2015 

(valori assoluti) 
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Olbia Tempio 114 20.105 172 12.182 117 1.314 - - 1 10 278 1.233 

Cagliari 15 9.812 183 3.556 42 445 3 233 7 333 657 2.841 

Sassari 11 9.611 111 2.245 113 1.127 4 237 8 370 568 2.714 

Ogliastra 14 6.576 20 440 15 185 3 114 1 69 105 497 

Nuoro 10 6.116 20 367 114 1.243 1 65 - - 181 890 

Oristano 10 4.889 46 617 128 1.447 2 175 4 113 285 1.402 

Carbonia Iglesias 5 1.491 30 396 38 512 - - - - 151 690 
Medio 
Campidano 

2 469 13 143 29 424 - - - - 56 278 

TAB. 9 – FONTE: elaborazioni SRM su dati Istat 
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3. Considerazioni finali  
 

 
Il presente capitolo ha fornito un’analisi descrittiva del turismo in Sardegna, in riferimento sia alla 

domanda sia all’offerta. L’obiettivo è stato duplice: da un lato fotografare la situazione attuale del settore e 
dall’altro ricostruirne la dinamica evolutiva degli ultimi anni. 

Il settore turistico della Sardegna ha messo a segno performance superiori ai valori medi nazionali, sia 
nel lungo periodo (2004-2015) sia negli anni più recenti. In Sardegna, infatti, gli arrivi, le presenze e la spesa 
complessiva dei turisti sono cresciute a tassi superiori rispetto a quanto osservato nell’intero territorio 
nazionale. Va però rilevato che in termini assoluti la dimensione del turismo regionale è ancora contenuta. 
Se si considerano gli arrivi, ad esempio, a fronte di 113,4 milioni in Italia, se ne contano solo 2,6 milioni in 
Sardegna, il 2,4% del totale.  

L’andamento più che positivo del turismo straniero in Sardegna ha trainato le buone performance 
dell’intero settore. Gli arrivi di stranieri sono stati nel 2015 il 46,3% degli arrivi totali; nel 2004 erano 
appena il 29,9%. Va rilevato che a livello nazionale la percentuale di arrivi stranieri sul totale è stata 
leggermente superiore, segno che nell’isola vi è ulteriore spazio di crescita per il turismo straniero. 

Rispetto all’Italia nel suo complesso, la domanda turistica sarda presenta alcune caratteristiche 
peculiari: una maggiore permanenza media, una più marcata stagionalità concentrata nei mesi estivi e 
indici di utilizzazione annuali delle strutture più bassi. Nei mesi estivi, invece, questi superano i valori 
nazionali. 

La Germania rappresenta il maggior fruitore estero del turismo sardo, seguita da Francia, Svizzera, 
Regno Unito e Spagna. Risultano comunque in forte crescita i flussi turistici provenienti da Slovacchia, 
Polonia, e Cina. Da tali paesi la regione potrebbe cercare di incrementare ulteriormente la provenienza 
nell’immediato futuro.  

Nel complesso, i turisti stranieri che visitano la Sardegna mostrano una forte preferenza per le strutture 
alberghiere di lusso, più dei turisti italiani e più degli altri turisti stranieri che visitano l’intero territorio 
nazionale.  

Anche per quanto riguarda l’offerta turistica, la regione mostra una crescita di esercizi ricettivi e di posti 
letto consistente, sia nel breve che nel lungo periodo. Sono aumentate le strutture di lusso, segno che 
l’offerta della regione si sta muovendo nella direzione giusta per soddisfare le preferenze della clientela. Le 
strutture ricettive sono distribuite in maniera piuttosto eterogenea nelle varie province dell’isola: Olbia 
Tempio è quella che dispone della maggiore offerta, seguita da Cagliari e Sassari. Si nota anche una marcata 
differenza nella distribuzione per tipologia delle strutture ricettive, con Olbia Tempio che ha una forte 
incidenza di esercizi alberghieri, e Oristano, Cagliari e Sassari che vedono la prevalenza degli esercizi extra-
alberghieri. 
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